Hai mai avuto esperienze lavorative prima di adesso?

Si

E quando?

Appena diplomata alla Rinascente

Ti è stato utile il tuo titolo di studio?

Si, cara

Che diploma hai conseguito?

Tecnica, Educazione Tecnica.

Quando lavoravi alla Rinascente che cosa  facevi?

Reparto giocattoli tipo commessa che sarebbe il primo impiego amore.

Che cosa facevi, la commessa?

La commessa si, nel  reparto giocattoli.

Avevi delle discriminazioni, cioè c’erano delle discriminazioni tra uomo e donna nel lavoro?

No, no tutto sommato  bravi ragazzi, era anni ‘60  tutti ragazzi studenti nel periodo di Natale.

Per te è stata una buona esperienza?

Buona esperienza si, che aiuta a maturare ed essere in contatto col pubblico, sapersi.. schermirla bene insomma

È stata l’unica esperienza lavorativa?

Si, quella e dopo un impiego in una ditta di passa maglieria che la signora era amica nostra e aveva questa fabbrica e ho lavorato lì come impiegata.

Quanti anni avevi quando lavoravi alla Rinascente?

E che avevo .. 20 anni

E nella ditta?

Sui 21 anni.

Nella ditta c’erano discriminazioni?

No, no erano persone brave che mi volevano bene perché ero sempre sorridente.

Che cosa facevi nella ditta?

Delle fatture, rispondevo al telefono, queste cose.. parlavo con quelli d’alta moda i signori che hanno l’alta moda sai quelli che … era bello lì nella ditta Cairati si chiamava ditta Cairati.

Dove, a Milano?

A Milano sì sì, ho lasciato il cuore a Milano, oh insomma…

Quale delle 2 esperienze lavorative ti è stata più significativa e perché?

E niente insomma quando insegnavo era una bella cosa, il primo anno tecnica a contatto con i ragazzi poi mi sono sposata e non ho più lavorato. Siamo arrivati a Palmanova ,papà era un ufficiale e ha avuto diversi trasferimenti e adesso ci troviamo a Udine.

Per questo non hai continuato a lavorare?

No, no per i figli perché mi dovevo dedicare alla famiglia.

Hai lasciato da sola il lavoro o a causa di un contratto di lavoro che ti ha obbligato…?

No, no l’ho lasciato da sola perché avevo Eros e Ilenia piccolini e poi è nata Ilaria e bisognava starle dietro 

Tu pensi che famiglia e lavoro non possano coincidere?

Qualcuno coincide, però è importante la famiglia, importanti i figli, seguirli, stargli vicini, fare trovare un po’ di calore fare trovare da mangiare: una cosa importante, per noi per la tua mamma per altre persone se hanno bisogno,devono lavorare in due  con ciò si può essere una brava mamma anche lavorando ma se non ci sono grandi possibilità bisogna lavorare in due ma siccome noi stiamo bene basta lo stipendio di papà.

Pensi che possa essere un ostacolo essere donna oggi nel mondo del lavoro?

Dipende c’è qualcuno che è contento e qualcuno no.

Tu eri a Palmanova durante il terremoto del ’76. Ricordi se il terremoto ha portato delle possibilità in più per le donne di entrare nel mondo del lavoro?

Gioia, non so, forse nel volontariato ma non so come è stato lì.

Ma hai visto un miglioramento del Friuli ?

Si, quello si, perché alcune persone che avevano case vecchie, hanno avuto delle ville, hanno avuto dei soldi almeno come ho sentito dalla signora Cuccaroni, che la sorella aveva una casa vecchia e adesso ha una bella villa, ha avuto più agevolazioni.

Quando eri alla Rinascente quanto guadagnavi?

Quanto prendevo… mi sembra che al mese prendevo 100000 lire che allora era come 1000000 di adesso so che pagavano bene era bello, divertente.

E nella ditta?

E anche lì grossomodo sulle 100, 120

Che ruolo hai nella famiglia?

La casalinga

E sei contenta di esserlo ?

Sono contenta si, e poi vedo che i miei figli quando hanno bisogno parlano con la mamma, papà è contento perché trova tutto in ordine tutto a posto  e anche quello è una scelta e sono contenta di quello che faccio.

Se avessi una possibilità di lavorare lo faresti?

Eh, lo farei però si, voi siete ancora piccoli nel senso che avete bisogno di un conforto della mamma, anche Ilenia è all’Università però mi deve ripetere alcune cose, ha bisogno della presenza della mamma è un fatto psicologico starle vicino…

Hai mai partecipato alla vita pubblica ad esempio come il volontariato, Organi Collegiali…?

No, no però mi piacerebbe fare volontariato ma bisogna avere molto  tempo a disposizione.

Pensi che adesso sia più possibile partecipare alla vita pubblica?

Un volta era diverso oggi per la donna è più facile.

Pensi che in questo c’erano delle discriminazioni?

Si, si

Per esempio?

La donna magari ora può fare l’onorevole, ma una volta no.

Perché no?

Eh, perché la donna era sottomessa.

